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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubbl ic i tà della seduta è 
assicurata anche median te r ipresa audio­
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del presidente dell'Istituto na­
zionale per Tassicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), ingegner 
Alberto Tomassini. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del pres idente dell 'Isti­
tu to nazionale per Tassicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, ingegner Alberto 
Tomassini; questi è accompagna to dal 
dot tor Giorgio Paganelli , capo della segre­
teria del presidente , dal dot tor Mario 
Palma, diret tore generale, dal dot tor Se­
bast iano Calabro, dir igente della dire­
zione generale e dal dot tor Cicinelli, capo 
della segreteria del diret tore generale . 

Ricordo che l 'audizione odierna si in­
quadra t ra quelle predisposte dall'ufficio 
di presidenza a n o r m a dell 'ar t icolo 56 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. Il ciclo 
delle audizioni è iniziato il 27 m a r z o 
scorso e si concluderà il 24 luglio pros­
simo con l 'audizione del pres idente del-
l ' INPS. 

Ringrazio gli in tervenut i , con i qual i 
la Commissione ha già avu to m o d o di 
incontrars i nei mesi passa t i , sia nella 
sede pa r l amen ta r e , sia nel corso dei so­
pral luoghi che sono s tat i compiu t i nelle 
sedi periferiche; colgo pe r t an to l'occa­
sione pe r r ingraz iare i r appresen tan t i del-
l'INAIL anche per la loro cont inuat iva 
disponibi l i tà a col laborare con la nos t ra 
Commissione. 

Preannuncio sin d 'ora che a par t i re 
dal la seconda m e t à di se t t embre la Com­
missione procederà ad alcuni incontr i in­
formali con i p iù impor t an t i ent i gestori 
di forme obbl igator ie di previdenza e as­
sistenza sociale; l'ufficio di previdenza va­
luterà , inoltre, l ' oppor tuni tà di svolgere 
sopral luoghi anche al l 'es tero nel corso del 
pross imo anno . Chiedo, pe r t an to , già da 
ora un 'u l te r iore futura col laborazione da 
pa r t e dei r appresen tan t i dell 'INAIL, in 
par t icolare con i re la tor i della Commis­
sione, senatore Perugini , onorevole Pog-
giolini e senatore Vecchi, con il funzio-
na ro della Commissione, dot tor Scacco -
che s ta svolgendo u n buon lavoro - e con 
i suoi colleghi del Servizio S tud i . 

Ringraz iando nuovamen te il pres idente 
Tomassini , gli cedo la paro la . 

ALBERTO TOMASSINI. Presidente dell'I­
NAIL. Ringrazio a m ia volta il presiente 
ed i component i della Commissione, con i 
qual i vi sono stat i diversi conta t t i nel 
corso dei mesi passat i ; manifesto inoltre 
soddisfazione per l ' intenzione, riferita dal 
pres idente Coloni, di approfondire i r ap­
por t i e la col laborazione, anche sul p iano 
informale, a pa r t i r e dal la seconda me tà 
di se t t embre , per t en ta re di definire solu­
zioni o t t imal i dei p rob lemi a t t ua lmen te 
esistenti . 
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Ritengo che il lavoro svolto nell 'ul­
t imo periodo dal nos t ro is t i tuto in colla­
borazione con la Commissione pa r l amen­
tare vada giudicato in man ie ra es t rema­
mente positiva, se non a l t ro per il fatto 
che, per q u a n t o ci r iguarda , a b b i a m o 
avuto un costante pun to di r i fer imento 
per un confronto relat ivo alla nos t ra at t i ­
vità, na tu r a lmen te sot toposta al la vigi­
lanza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; il r appor to con l'isti­
tuzione pa r l amen ta re ci ha fornito ul te­
riori st imoli per il nos t ro impegno teso a 
corr ispondere alle aspet ta t ive sorte con il 
varo della legge n. 88 del 1989, la quale 
ha rappresen ta to un m o m e n t o di svolta 
nella storia del nostro is t i tuto . Nella rela­
zione che a b b i a m o presenta to vi sono al­
cuni cenni storici, p ropr io per far com­
prendere quale sia s ta ta la po r t a t a poli­
tico-istituzionale dell ' innovazione intro­
dot ta con la legge n. 88. 

Si è del ineato, in sostanza, un nuovo 
scenario che ci ha sollecitato ad ade­
guarci ad un messaggio - al quale in 
real tà , cu l tu ra lmente , il vertice dell ' isti­
tu to era s ta to sempre sensibile - favore­
vole all 'avvio di u n a forma di gestione 
con un 'accentuazione ed uno spir i to sem­
pre più di n a t u r a pr ivat is t ica, p u r man te ­
nendo gli obblighi ist i tuzionali di u n a ge­
stione pubbl ica , sot toposta ad u n con­
trollo pubbl ico . Il s i tuarsi nel versante 
della comparaz ione t ra gli interessi con­
t rappost i dei dator i di lavoro e dei lavo­
ra tor i ass icurat i obbliga a l l ' esp le tamento 
di tale funzione pubbl ica nel migl ior 
modo possibile. La nuova s t rumentaz ione 
che ci è s ta ta fornita fa emergere alcuni 
dat i confortanti , anche se fra mol te diffi­
coltà (è inuti le nasconderlo , sono s ta te 
sot tol ineate p iù volte), perché non sempre 
gli a l t r i inter locutori , interfaccia o te rmi­
nali dei nostr i processi decisionali , sono 
sensibili al nuovo messaggio legislativo. 

Abbiamo sot tol ineato il nos t ro impe­
gno nella p r i m a pa r t e della relazione che 
abb i amo sot toposto alla Commissione, fa­
cendo r ifer imento alle linee s t ra tegiche 
che l ' is t i tuto ha voluto assumere nell 'ul­
t imo per iodo e sopra t tu t to ai messaggi 

lanciat i pe r gli anni a venire. Il messag­
gio, in real tà , è mol to semplice, ed è 
quel lo di s i tuare l'INAIL al cen t ro della 
vi ta sociale, ev i tando che si ch iuda in se 
stesso ed espleti u n a funzione p u r a m e n t e 
esat t iva di oneri contr ibut ivi : occorre che 
espleti u n a funzione sociale che tenga 
conto, sopra t tu t to , del la necessità di rac­
cordare il m o n d o ass icurat ivo e quello 
infortunistico con il m o n d o della preven­
zione. Essendo un 'ass icuraz ione pubbl ica , 
non a b b i a m o interessi speculat ivi all ' in­
c remen to del fenomeno: ope rando sul ter­
reno sociale, ci interessa che sia a t t u a t a 
u n ' a m p i a iniziat iva prevent iva , tale da ri­
du r re il fenomeno nella maggior mi su ra 
possibile. Questo compi to non r i en t ra isti­
tuz iona lmente t ra quelli affidati all ' ist i­
tu to se non per q u a n t o r igua rda la 
banca-dat i ; in ques to senso, a b b i a m o già 
avu to modo , nel corso di diversi incontr i , 
di r appresen ta re il proget to che in quest i 
giorni s t i amo per so t toporre a l l ' a t tenzione 
definitiva del consiglio di ammin i s t r a ­
zione. Si t r a t t a del proget to Polaris , le 
cui linee sono definite nella relazione t ra­
smessa a ques ta Commissione; con esso, 
ce rch iamo f inalmente di chiudere il di­
scorso relat ivo ad u n a banca-da t i m i r a t a 
a fornire e lement i validi per u n a pol i t ica 
di prevenzione degli infortuni nei luoghi 
di lavoro e delle mala t t i e professionali . 
Credo che ques to rappresent i u n o sforzo 
notevole nel l 'a t t iv i tà di agg io rnamento 
della p ropr ia azione che l ' is t i tuto s ta 
svolgendo. 

Certo, ci r e n d i a m o per fe t tamente 
conto delle difficoltà esistenti , nè pos­
s iamo ignorare che a b b i a m o di fronte 
u n a s t ru t tu ra concepi ta in un diverso mo­
m e n t o storico, che oggi si t rova ad ope­
ra re in u n contes to comple t amen te diffe­
ren te . Occorre, perciò, u n a forte azione di 
agg io rnamento professionale, di informa­
tizzazione e di decen t ramen to delle a t t i ­
vi tà del l ' i s t i tuto, per cercare di render lo 
adegua to al la rea l tà del m o m e n t o . Il 
comple t amen to del l 'operazione di decen­
t r a m e n t o informatico en t ro i p r imi sei 
mesi del 1991 ci consent i rà di ch iudere 
f inalmente u n processo che s ta fornendo 
r isul ta t i nuovi . 
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Sotto il profilo della produt t iv i tà , si è 
registrata una notevole azione di recu­
pero. L ' incremento di produzione che si è 
venuto de te rminando nel set tore delle 
rendite non ha por ta to al la r iduzione dei 
tempi di at t ivazione delle rendi te stesse: 
come risulta dalle comparaz ioni conte­
nute nei tabula t i , il fenomeno por ta alla 
staticità dei t empi , poiché non è s ta ta 
ancora scomposta la du ra t a dei t empi di 
att ivazione delle rendi te di nuova forma­
zione r ispet to al recupero delle rendi te 
pregresse, che ovviamente t rasc inano con 
sé nel t empo pesant i r i t a rd i . Comunque , 
il processo di recupero ha por t a to ad u n 
notevole migl ioramento di efficienza. Può 
darsi che nei prossimi mesi non riusci­
remo ancora ad abbassare la media , m a 
il recupero quant i ta t ivo farà sì che, nel 
giro di non mol to tempo, po t r emo corri­
spondere p ienamente alle aspet ta t ive . 

È s ta ta a t tua t a una forte azione di 
pulizia del bilancio a t t raverso il recupero 
dei credit i . Nella relazione è r ipor ta ta la 
tabella con la dislocazione di tu t te le 
azioni ingiuntive a t tua te . Anticipo che nei 
prossimi giorni approveremo il bi lancio 
consuntivo nei termini previsti dal la 
legge, cioè en t ro il corrente mese. An­
dremo ad una p r ima pulizia di bi lancio 
at t raverso l 'el iminazione di u n a serie di 
insussistenze att ive frutto di tale pulizia 
degli archivi. Il processo di accumula­
zione dei residui si è fermato e, g rada ta ­
mente, si è innescato il fenomeno inverso: 
i flussi finanziari di en t ra ta sono coerenti 
con le previsioni compiute in sede di bi­
lancio. S t iamo sempre più affinando i 
dati previsionali . 

Colgo l 'occasione per r icordare che oc­
corre risolvere la quest ione dell 'equil ibrio 
finanziario nella gestione del set tore agri­
colo. Fino a quel momento , comunque , 
faremo tut t i gli sforzi possibili ed imma­
ginabili perché quan to ci chiedete, e 
avete ragione di chiedere, r ien t ra nei no­
stri obblighi. Peral t ro, nel consunt ivo del 
1989, si è regis t ra to un mig l io ramento 
della situazione di cassa, sia pure mode­
sto; tut tavia , r imane ina l tera to il pro­
blema ineludibile dell 'equil ibrio della ge­
stione finanziaria del set tore agricolo. 

Circa ques ta gestione, ci d o m a n d i a m o se 
non sia il caso di cominciare a r ivedere il 
cr i ter io della r ipar t iz ione, passando alla 
capi tal izzazione come avviene per il set­
tore indust r ia le . 

Credo di aver r iassunto gli aspet t i p iù 
r i levanti del nos t ro lavoro quot id iano e 
delle nostre prospet t ive . Il nos t ro impe­
gno è mi ra to ad u n r appo r to con l 'u tenza 
diverso r ispet to al passa to , che collochi al 
cent ro dell 'azione il soggetto in r appor to 
con l ' is t i tuto evi tando, viceversa, che sia 
ques to a « tenere banco », p revar icando 
come sempre avviene nei r appor t i t r a 
pubbl ica ammin i s t r az ione e u ten te . Oc­
corre un 'az ione forte in ques ta direzione. 

Ho rappresen ta to sos tanzia lmente l'at­
t ivi tà dell 'INAIL, senza scendere nel det­
taglio dei numer i , per i qual i sono p ron to 
a r i spondere a qualsiasi r ichiesta, uni ta­
men te al d i re t tore generale . 

MARIO PALMA, Direttore generale dell'I­
NAIL. Mi l imi terò ad a lcune brevi consi­
derazioni sul set tore incassi ed eroga­
zioni. Innanz i tu t to devo sot tol ineare che 
l 'azione in t rapresa dal l ' i s t i tu to nel set tore 
del recupero credit i è di vast iss ime di­
mensioni e dovrebbe por ta re , come ha già 
r icordato il pres idente , en t ro il 1991 ad 
e l iminare tu t t e le sacche di a r r e t r a to . Nel 
con tempo, sempre in ques to set tore, è 
s ta ta approva ta , con decreto del minis t ro , 
una impor tan t i s s ima iniziat iva, assun ta 
dal l 'ente , re la t iva al la delegificazione in 
ma te r i a di autor izzazione dei p remi . A 
par t i re dal 1991 i singoli da tor i di lavoro 
po t r anno a u t o n o m a m e n t e calcolare 
quan to debbono versare a l l ' i s t i tu to e pro­
cedere ai relativi versament i senza at ten­
dere le r ichieste del l 'ente . Quindi , il sin­
golo da tore di lavoro eseguirà il calcolo 
nel m o d o che r i t iene p iù giusto (spetta 
poi all 'INAIL verificarne l 'esattezza), e ciò 
cost i tu i rà per lui u n enorme vantaggio: 
finora si e ra spesso l amen ta to di aver 
paga to s o m m e non dovute . 

Nel set tore delle prestazioni si regi­
s t rano notevoli r i t a rd i t empora l i a causa 
del maggior recupero che s t i amo ten­
t ando di compiere ; oggi l 'ente l iquida, in 
vi r tù delle a t t r ezza tu re di cui si è dota to , 
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il doppio delle prestazioni che l iquidava 
lo scorso anno ed è passa to nel 1989 da 
40 mila a 76 mi la rendi te . Ciò significa 
che i tempi richiesti per la l iquidazione 
sono aumen ta t i r i spet to al la med ia prece­
dente . 

Cont iamo en t ro breve te rmine di indi­
viduare la differenziazione esistente t r a i 
tempi di l iquidazione delle prestazioni co­
siddette corrent i e quelle passa te , in 
modo da avere un ' idea più precisa delle 
distanze che in tercorrono dal m o m e n t o 
dell ' infortunio a quello della definizione 
della pres tazione. Bisogna tener presente 
che nel frattempo viene corr isposta agli 
infortunati la rendi ta provvisoria calco­
la ta sulla base degli e lement i in possesso 
dell 'ente; ciò significa che l ' infortunato 
per quel per iodo di t empo non è pr ivo di 
prestazioni , in quan to riceve quel la non 
definitiva, che percen tua lmente è p iut to­
sto elevata r i spet to a l l ' a l t ra . 

Nel concludere, signor pres idente , re­
sto a disposizione degli onorevoli par la­
menta r i per qua lunque a l t ro ch ia r imento 
in mate r ia . 

PASQUALE PERUGINI, Relatore. Informo 
i nostr i ospiti che insieme ai colleghi 
Vecchi e Poggiolini svolgo la funzione di 
re latore per l'INAIL. 

Intervengo per evidenziare più gli 
aspet t i positivi che quelli negativi pre­
senti nella relazione scr i t ta del pres idente 
Tomassini ; il suo ampio , approfondi to e 
det tagl ia to contenuto ci indica il ruolo 
che l ' is t i tuto ha sempre svolto nel nos t ro 
paese e le sue possibili prospet t ive di svi­
luppo. 

Anche l 'esposizione del pres idente e le 
brevi considerazioni del d i re t tore generale 
confermano i contenut i positivi e negativi 
indicat i nella relazione; mi riferisco ad 
en t r ambi gli aspet t i perché nel corso di 
questi anni non vi è s ta ta p robab i lmen te 
piena sa lda tu ra t ra la s i tuazione preesi­
stente e le innovazioni in t rodot te . 

Per questo r i tengo che in presenza di 
un is t i tuto come l'INAIL non siano mol te 
le osservazioni da avanzare ; tu t tav ia , a 
d is tanza di un a n n o e mezzo da l l ' emana­

zione della legge n. 88 del 1989, mi 
pongo un p rob lema . La relazione afferma 
che essa è s ta ta u n a legge impor t an t e , 
sopra t tu t to perché h a posto l 'ente nella 
condizione di r ivedere dal p ropr io in te rno 
anche le bucce . Ora, se tu t to ciò è vero, 
mi chiedo se a d is tanza di un a n n o e 
mezzo non sia necessario real izzare con 
più celeri tà la r i s t ru t tu raz ione dell 'INAIL, 
cioè ba t t e re il t e m p o per fare in m o d o 
che de te rmina te iniziative non silffio p iù 
sol tanto proposte da real izzare in pro­
spet t iva, m a impegni immed ia t i e con­
cret i , r icorrendo, se necessario, al la nuova 
no rma t iva prev is ta dal la legge n. 88. 

Si t r a t t a di c reare le condizioni pe r 
svolgere un buon servizio e pe r rendere 
l 'ente p iù aderen te alle esigenze della co­
mun i t à , affinché esso possa svolgere 
quel la funzione di indir izzo e di control lo 
che lo stesso pres idente afferma di voler 
a t tua re ; a tal fine è necessar io innanzi­
tu t to procedere al decen t ramen to delle 
sedi periferiche, sia pe r met ter le in condi­
zione di r i spondere d i re t t amente , sia per 
collegarle i m m e d i a t a m e n t e con le a l t re 
ar t icolazioni esistenti nel nost ro paese . 

Desidero quindi manifes tare la m i a 
p iena adesione e disponibi l i tà ad a t t ua r e 
u n model lo organizzat ivo r innova to e p iù 
funzionale; nella m ia modes t a a t t iv i tà 
non sono ma i s ta to favorevole a « tag l ia re 
i cordoni ». S e m m a i il p rob lema è quel lo 
di man tene re in vi ta l 'ente nella sua con­
t inui tà , migl iorandone le condizioni, per­
ché r i tengo che sol tanto in ques to modo , 
e sulla base del l 'esperienza m a t u r a t a , si 
po t rà r iuscire a soddisfare le esigenze im­
poste dal la vita moderna . 

Ritengo, r ipeto , necessaria u n a mag­
giore celeri tà nel l 'avviare il processo di 
decen t ramen to e di po tenz iamento delle 
sedi periferiche, di cui d o b b i a m o pur­
t roppo l amen ta re il notevole r i t a rdo . È 
al t resì indispensabi le r iqualif icare il per­
sonale del l ' i s t i tuto a t t raverso la sua ri­
conversione; non in tendo dire che oggi 
esso sia pr ivo di tale cara t te r i s t ica , m a le 
nuove metodologie impongono r isposte 
p iù immedia t e ; qu indi anche il livello 
professionale dei d ipendent i deve essere 
p iù aderen te al la rea l tà . 
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È a l t re t tan to impor tan te , come ha già 
r icordato il diret tore generale, proseguire 
nell 'operazione di recupero credit i ed as­
sicurare una migliore gestione del pa t r i ­
monio immobi l iare in vista di una dimi­
nuzione dei casi di morosi tà . 

A tale proposi to, r icordo che in una 
precedente occasione, r iferendomi al la si­
tuazione di un a l t ro ente , ho r i levato 
come la morosi tà r ispet to agli immobi l i 
concessi in affitto non trovi una spiega­
zione plausibile. Nel caso dell 'INAIL, per 
quale ragione i locatari non pagano rego­
larmente i canoni di affitto ? Chi sono 
costoro ? Quando hanno avuto in affida­
mento l ' immobile per uso commercia le o 
civile, si sarà tenuto conto dell 'esistenza 
di alcuni requisi t i ! Perché, al lora, da 
tempo la gente non paga ? Che ci sia 
questa a t tuazione del regolamento a m m i ­
nistrat ivo che voi avete già messo in a t to , 
che ci sia questo o rd inamen to contabi le 
più t rasparente (come oggi si usa dire, 
forse anche abusando di questo termine) , 
perché la qual i tà del servizio sia p iù sod­
disfacente, perché i rappor t i con gli ope­
ratori e gli assicurat i s iano più aderent i 
alla real tà del momento , perché i t empi 
di l iquidazione delle rendi te s iano più ra­
gionevoli ed utili per gli assicurat i ! 

Un complesso di e lementi sui qual i 
avete basa to un'esposizione in negat ivo è, 
invece, la prospet tazione di quan to vi 
proponete di fare a tempi brevi . Più che 
porre domande , occorre dunque riflettere 
su questi fatti, che dovranno cost i tuire la 
base su cui l ' ist i tuto, la cui s toria è an­
tica, r iuscirà in tempi brevi a definire 
ancor meglio e maggiormente l ' ampio 
mondo assicurativo i ta l iano. 

Non v e dubbio che quest ione impor­
tante r imane quella cost i tui ta dal l 'ende­
mico deficit del settore del l 'agricol tura, di 
cui bisogna farsi carico perché possano 
realizzarsi le condizioni o t t imal i . Questo 
è il vero auspicio che si r i t iene di formu­
lare alla conclusione di questo incontro . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Al con­
trario del collega Perugini, non credo sia 
utile met tere in evidenza le par t i posit ive, 
che emergono ch ia ramente dal la relazione 

e vanno n a t u r a l m e n t e ad onore di chi 
gestisce ques to servizio. Mi propongo, in­
vece, di formulare a lcune d o m a n d e con 
r ifer imento a quegli aspet t i che devono, a 
mio giudizio, essere approfondi t i . 

Per q u a n t o r iguarda le previsioni sul 
futuro a n d a m e n t o , nella relazione si fa 
r i fer imento ch ia ramen te al recupero di 
u n a specificità ass icurat iva, indicandola 
come condizione per il r i s anamen to eco­
nomico e ch ia rendo successivamente che 
« si vorrebbe, con moda l i t à pr ivat is t iche, 
gestire forme di assicurazione contro in­
fortuni sul lavoro e ma la t t i e professionali 
per soggetti non copert i da assicurazione 
obbl igator ia », indicando, ad esempio, 
soggetti che svolgono nella p ropr ia abi ta­
zione lavoro casal ingo. Su ques to deside­
rerei avere qualche ch ia r imen to . 

Sempre pa r l ando di queste metodiche 
per a r r ivare a coprire u n a si tuazione di 
d isavanzo pa t r imonia le consol idato che è 
o rmai di 13 mi la mi l ia rd i , in u n a succes­
siva pag ina della relazione si me t tono a 
confronto i due sis temi di capital izza­
zione e r ipar t iz ione . Mi chiedo e vi 
chiedo, pa r t endo da oggi, quan t i anni sa­
rebbero necessari per a r r ivare ad u n si­
s tema compiu to di capi ta l izzazione che 
sia in g rado di fronteggiare le s i tuazioni; 
oppure quale livello di cont r ibut i dello 
S ta to sarebbe necessario per consent ire 
quel passaggio al la capi ta l izzazione. 

Le tabelle sono mol to interessant i e 
credo si possano t r a r re da queste tu t t e le 
notizie che possono servire. 

Desidero ci tare , a m o ' di esempio, u n a 
rea l tà di cui ho conoscenza d i re t ta e che, 
na tu ra lmen te , non è indica ta nella rela­
zione, ev identemente poiché si t r a t t a di 
u n a piccola cosa r i spet to a quelli che 
sono gli scopi pr incipal i del l ' i s t i tuto. Mi 
riferisco al r appor to con i medici che de­
vono fare la p r i m a certificazione di ma­
lat t ia , certificazione che è mol to impor­
tan te per q u a n t o deve avvenire in se­
guito. La p r i m a certificazione, per legge, 
deve essere compiu ta dal medico che vi­
sita per p r i m o il paziente : di fronte a 
ques ta s i tuazione non mi pa re che l'isti­
tu to si sia compor t a to in modo , d ic iamo 
così, or todosso e cerco di spiegare il per-
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che. Il medico deve compiere per legge la 
p r ima certificazione e la legge prevede 
modul i , domande e r isposte con riferi­
men to sia alla p r i m a visita sia alle suc­
cessive; tu t tav ia i r appor t i economici con 
il medico non sono regolat i . O meglio, è 
in a t to una vertenza ed i medici reagi­
scono facendo pagare al lavoratore u n a 
visita che, invece, avrebbe di r i t to ad 
avere g ra tu i t amen te . L' is t i tuto, non si sa 
in base a qual i pa rame t r i , ha fissato uni­
la te ra lmente una tariffa (sul cui valore 
non voglio espr imermi) , m a quello che mi 
fa dire che non si t r a t t a di un r appo r to 
corret to è sopra t tu t to il fatto che, di 
fronte al c i t tad ino che g ius tamente si la­
men ta per aver paga to u n a cer ta parcel la , 
l ' is t i tuto è a r r iva to a sostenere in t r ibu­
nale le sue ragioni e sono s ta te pers ino 
emana te sentenze che h a n n o s tabi l i to che 
il medico non aveva di r i t to ad avere 
nul la e la visita doveva essere gra tu i ta , 
essendo quello convenzionato con il servi­
zio sani tar io nazionale . 

Di fronte ad una sentenza che stabili­
sce che nul la è dovuto, l'INAIL po t rebbe 
dichiarare di non pagare nul la , poiché il 
pagamen to viene effettuato dal servizio 
sani tar io nazionale , e questo sarebbe un 
compor t amen to logico; d 'a l t ro lato, però , 
esso un i la te ra lmente fissa u n a tariffa e 
quindi paga, se sono giuste quelle sen­
tenze, cifre non dovute; da un a l t ro la to 
ancora apre una t ra t ta t iva , che non va 
avant i , con i medici per cercare un ac­
cordo su queste tariffe giudicate dai me­
dici insufficienti (pare si t ra t t i di circa 
20.000 lire per tre o qua t t r o visite). Delle 
tre una : o l ' is t i tuto r i t iene di dover fis­
sare un i la te ra lmente la tariffa e che il 
medico debba subir la (a prescindere dal 
fatto se ciò sia giusto o meno); o non 
paga nul la a nessuno sostenendo, forte di 
a lcune sentenze, che il medico non debba 
essere paga to , poiché a ciò già provvede 
il servizio sani ta r io nazionale; oppure ci 
si t rova di fronte a pagament i non do­
vuti , quindi a gravissime responsabi l i tà 
degli ammin i s t r a to r i di t ipo penale . 

Tale quesi to è s ta to sollevato anche in 
a l t re sedi e, se ben r icordo, personal­
mente ho anche scri t to u n a let tere al di­

re t tore generale per avere maggior i chia­
r iment i in proposi to . Se ques to esempio 
può valere anche per al tr i p rob lemi che 
10 non conosco, al lora bisogna sospendere 
11 giudizio, poiché ciò vuol dire che nel la 
relazione non è indicato tu t to ciò che 
d o v r e m m o sapere . Questo, che non vale 
solo pe r l'INAIL, s ta rebbe a significare 
che la nos t ra Commissione non dispone 
di tu t t i gli s t rumen t i necessari a svolgere 
quel la funzione di vigilanza che la legge 
n. 8 8 del 1 9 8 9 le a t t r ibuisce . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Vorrei fare 
innanz i tu t to u n a considerazione di o rd ine 
generale , per poi rivolgere a lcune do­
m a n d e . La considerazione di ordine gene­
rale è la seguente: r i tengo anch ' io che la 
legge n . 8 8 abb ia offerto, pe r così di re , 
maggiore respiro a l l ' i s t i tu to , qu ind i mag­
giore possibi l i tà di ape r tu ra ; però quel la 
stessa legge r ischia di essere vanificata, a 
mio pare re , se non si risolvono due que­
stioni di fondo. 

La p r i m a è quel la del l 'equil ibrio fi­
nanziar io , perché se è vero che per il 
m o m e n t o le difficoltà esistono so l tan to 
per il set tore agricolo, se non interver­
r a n n o modifiche dei cont r ibu t i , dopo il 
2000 la s i tuazione diverrà pesan te anche 
per gli a l t r i due set tori . Mi s embra , in­
vece, che la relazione sia i m p r o n t a t a ad 
eccessivo o t t imi smo r iguardo al fat to che 
a t t raverso misure in terne sia possibile ri­
solvere i p rob lemi , o per lo meno la loro 
maggioranza , e non sottolinei la necessi tà 
di misure legislative e di in tervent i 
es terni che sono, invece, essenziali e ne­
cessari . Questi dovrebbero tendere innan­
z i tu t to ad u n r iequi l ibr io finanziario (si 
t r a t t a , dunque , della p r i m a delle due que­
stioni di fondo cui facevo r i fer imento po­
c'anzi) e poi ad u n a nuova legislazione in 
ma te r i a infortunist ica, che recepisca 
q u a n t o è venuto m a t u r a n d o nel corso di 
quest i anni e si all inei a livello europeo. 
Queste sono le due quest ioni di fondo su 
cui bisogna insistere, anche perché il no­
s t ro compi to è sì di control lare , m a an­
che di avanzare proposte per migl iorare 
l'efficienza degli enti sot toposti al la no­
s t ra vigilanza. 
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Passando alle domande , mi riferisco 
innanzi tu t to al decent ramento ; r i tengo 
che s iamo tut t i d 'accordo sulla sua ut i l i tà 
come elemento essenziale per r iuscire ad 
essere in più s t re t to col legamento con la 
real tà e ad operare con tempi più r idot t i 
nella prestazione dei servizi. Tut tavia , vi 
è una contraddizione t ra l 'esigenza del 
decent ramento e la carenza di organico, 
sia numer ica - vista la differenza p iu t to­
sto notevole t ra 15 mila ed 11 mi la un i tà 
- , sia qual i ta t iva, in r appor to ai nuovi 
compiti ed obiettivi che si propone di 
perseguire l ' ist i tuto. 

È poi da considerare il p rob lema della 
produt t i t ivà: sarebbe interessante effet­
tuare uno studio per stabil ire qual i s iano 
i tempi medi di una pra t ica , quan te pra­
tiche segua ogni d ipendente , quale sia il 
livello di efficienza delle varie sedi, effet­
tuando comparazioni t ra di esse, per in­
t rodurre poi quegli e lementi di organizza­
zione del lavoro e quegli s t rument i tec­
nico-scientifici che consentano di accele­
rare i tempi . Vi è s ta to , infatti , un note­
vole recupero r ispet to a l l ' anno scorso 
nello smal t imento delle pra t iche , però 
consta t iamo ancora tempi p iu t tos to ele­
vati per la definizione comple ta delle ren­
dite. Probabi lmente nessuno, nel caso 
delle prat iche dell'INAIL, muore di fame, 
come invece avviene per le pensioni elar­
gite da alcuni altr i ist i tuti come a b b i a m o 
verificato nel corso del nos t ro lavoro; tut­
tavia, l 'utente che ha subi to il danno 
deve essere r isarci to con la tempest iv i tà 
necessaria, ment re , r ipeto, i t empi per la 
definizione delle pra t iche sonò ancora 
piut tosto lunghi. Il p rob lema dovrà essere 
affrontato in col legamento con la que­
stione della qualificazione dell 'organico e 
del suo incremento numer ico . 

Un'al t ra quest ione concerne il pa t r i ­
monio: al r iguardo, non a b b i a m o avuto la 
possibilità di esaminare la composizione 
del pa t r imonio , la sua dislocazione, se la 
sua valutazione sia fondata sul prezzo 
storico o sia aggiornata . Comunque , in 
base ai dati forniti, la reddi t ivi tà del pa­
tr imonio è mol to bassa, par i al 5,88 per 
cento in termini lordi e al 2,63 per cento 
in termini net t i . Si pone, in proposi to , il 

p rob lema della società che dovrebbe ge­
stire il pa t r imon io immobi l ia re ; vorrei 
notizie su di essa: si t r a t t a di una società 
es terna a l l ' i s t i tu to o che nasce al suo in­
terno ? Quale t ipo di r appor to o di con­
venzione si in tende ins taurare , anche con 
r ifer imento al p rob lema , cui accennava il 
senatore Perugini , del supe ramen to della 
moros i tà indica ta nella relazione dell 'I­
NAIL ? 

S e m p r e con r i fer imento al pa t r imonio , 
vorrei sapere se nel suo a m b i t o vi s iano, 
ol tre che propr ie tà immobi l ia r i , t i toli; 
quale sia la loro ent i tà , la loro reddi t i ­
vità, nonché il loro t ipo, se di S ta to o 
anche di società pr iva te (in tal caso, di 
qual i società si t ra t t i ) . 

Un 'u l t ima quest ione che desidero 
porre è quel la del recupero dei p remi , in 
relazione al quale ci è s ta to riferito es­
servi uno specifico impegno del l ' i s t i tuto. 
Non ci sono s ta te fornite, però, indica­
zioni precise relat ive ai credit i inesigibili; 
vi sono, infatti , credit i esigibili cert i , il 
cui incasso è so l tanto quest ione di t empo , 
m a anche credit i che esigibili non sono, 
da to che, per esempio, vi sono aziende 
che nascono, m a anche aziende che muo­
iono, le qual i non cor r i sponderanno più 
q u a n t o da loro dovuto . Vorrei quindi sa­
pere quale sia l 'ent i tà del non recupera­
bile, per avere un q u a d r o più chiaro dal 
pun to di vista f inanziario. 

RENZO ANTONIAZZI. Domando innan­
z i tu t to scusa per il fatto che non po t rò 
ascol tare le r isposte (che leggerò sul reso­
conto stenografico della seduta) alle mie 
domande , a causa di un impegno. 

Ho let to sulle pagine 15, 16 e 17 della 
relazione l 'elenco dei t empi medi di liqui­
dazione delle pres tazioni e sono r imas to 
colpito nel r i scont rare che in a lcune pro­
vince essi sono di 1.018, 870, 1.081 giorni, 
e così via. Desidero pe r t an to d o m a n d a r e 
qual i s iano le ragioni dei forti divari ri­
scontra t i ; sono connesse al la m a n c a n z a di 
personale ? Oppure al fatto che la defini­
zione delle p ra t iche per alcuni infortuni 
r ichiede necessar iamente mol to t empo ? 
Mi sembra , però , s t rano che in a lcune 
province vi s iano sol tanto infortuni che 
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r ichiedono un t empo di l iquidazione 
mol to lungo, ed in a l t re non vi s iano tali 
infortuni. Vi è forse un p rob lema di orga­
nizzazione del lavoro ? 

Sarebbe interessante per la nos t ra 
Commissione conoscere le ragioni dell 'e­
norme diversi tà nei t empi di l iquidazione 
delle prestazioni registrat i nelle diverse 
province e se l ' is t i tuto abbia assunto spe­
cifiche iniziative per porre r imedio a tale 
s i tuazione. Infatti , se i t empi medi sono, 
per esempio, di 400 giorni, e vi sono 20 
province che l iquidano med iamen te in 
1.000 giorni, è chiaro che queste u l t ime 
sono fuori dal la n o r m a e che su di esse 
occorre intervenire , a pa r t e l ' impegno 
complessivo di re t to alla r iduzione genera­
lizzata dei t empi . Comprendo che per 
giungere ad u n a l iquidazione definitiva 
sia necessario a t tendere dat i precisi rela­
tivi al l ' infortunio e che si conceda inizial­
mente una prestazione t emporanea , però 
un t empo medio di 1.000 giorni, cioè so­
s tanz ia lmente di t re anni , mi s embra co­
m u n q u e eccessivo. 

La seconda d o m a n d a che desidero ri­
volgere a t t iene, invece - nella relazione 
sono indicate le relat ive cifre - , alle gior­
na te di lavoro perse a causa di infortuni . 
È la r ichiesta di un da to stat is t ico, anche 
se sot tende un risvolto polit ico, che ov­
viamente non dipende dall 'INAIL. Poiché 
nelle p r ime pagine della relazione sono 
indicati i dat i relativi agli infortuni, che 
sono parecchi (anche se si regis t ra u n a 
riduzione), vorrei comprendere meglio, 
anche allo scopo di affrontare, in ques ta 
sede, il t ema dei problemi finanziari com­
plessivi. 

Per quan to r iguarda il set tore agricolo, 
visto che in quello industr ia le , dopo la 
fase cri t ica de l l ' aumento dei cont r ibut i , 
da luglio la si tuazione sta migl iorando 
(anche se r imane il deficit pa t r imonia le) , 
sottolineo che questo rappresen ta l'a­
spet to cruciale , perché il set tore non sarà 
in grado di soppor tare un a u m e n t o delle 
a l iquote contr ibut ive . Si r ipropone, per­
t an to (e vorrei sent ire l 'opinione dei no­
stri interlocutori) , l 'esigenza di fiscaliz­
zare a lmeno u n a pa r t e consistente di tali 
somme, essendo impensabi le far gravare 

ancora sul set tore industr ia le la gestione 
del deficit di quello agricolo. Non si può 
r i tenere che il set tore agricolo sia in 
g rado di versare i 1.400 mil iardi che co­
st i tuiscono il deficit di esercizio di ogni 
anno , per non pa r l a re dei 13 mi la mi­
l iardi del deficit pa t r imonia le . 

Infine, anche se so che la r isposta non 
sarà facile, essendo camb ia to il t ipo di 
legislazione, vorrei sapere qual i s iano i 
t ipi di control lo che l ' is t i tuto è in g rado 
di svolgere. Sono convinto che, soprat­
tu t to nel set tore agricolo, vi sia l 'esigenza 
di maggior i control l i . Non mi riferisco 
alle evasioni cont r ibut ive , bensì agli in­
fortuni. Vorrei sapere qual i s iano i sugge­
r iment i dei vertici dell 'INAIL per eserci­
ta re controll i nel set tore agricolo e non 
solo in questo , se r i tengono che anche 
al t rove si possano regis t rare e lement i di 
evasione. 

RAFFAELE ROTIROTI. Per comodi tà di 
esposizione, seguirò la relazione scr i t ta 
predispos ta dai nostr i ospiti , sofferman­
domi su a lcuni pun t i specifici. 

Si pa r l a mol to di decen t ramen to : 
credo sia una delle innovazioni p iù consi­
s tent i , però r i tengo che abb ia u n a sua 
funzione nella misura in cui interessi an­
che le s t ru t tu re . Al cont rar io , mi s e m b r a 
che si a t tu i u n decen t ramen to re la t ivo 
sol tanto agli adempimen t i , men t r e , pe r 
q u a n t o r igua rda le s t ru t tu re , e qu indi le 
sedi, esse si s o m m a n o l u n a a l l ' a l t ra de­
t e rminando ra l len tament i e difficoltà pe r 
gli stessi u ten t i . 

Circa il t e m a delle innovazioni tecno­
logiche, l 'aspet to che mi preoccupa, es­
sendo di p r i m a r i a impor tanza , è quel lo 
della non comple ta a t tuaz ione dell 'infor­
ma t i ca d is t r ibui ta . Fin dal 1970 si sono 
avut i s tudi che sostenevano l ' inut i l i tà 
delle s t ru t tu re accent ra te , in s i tuazioni 
complesse come quel la che s t i amo esami­
nando . Si t r a t t a perciò di u n t e m a sul 
quale r i tengo che l'INAIL dovrebbe por re 
maggiore a t tenzione, al fine di svolgere 
u n a funzione p iù raz ionale . 

Sempre in ma te r i a di informatica, sot­
tolineo u n a quest ione che ho già formu­
la to senza avere r isposta e di cui non si 
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par la nella relazione. Mi riferisco al l 'ana­
lisi t ra i costi e i benefici, perché ci si 
rivolge a tecnologie moderne per conse­
guire r isul tat i corr ispondent i a l l ' impegno 
assunto. 

Sempre in mate r ia di tecnologie avan­
zate, chiedo qual i misure in tenda por re 
in essere l ' is t i tuto circa la scelta dei si­
stemi, d o m a n d a n d o m i se non sia il caso 
di punta re su sistemi che possano consen­
tire un uti le scambio t ra gli ent i . 

Un da to meritevole di specifica a t ten­
zione è quello relat ivo alla du ra t a del 
periodo di inabil i tà t emporanea , che am­
monta a 23 giorni nel set tore indust r ia le 
e a 31 in quello agricolo. Sarebbe oppor­
tuno conoscere i dat i antecedent i , e so­
pra t tu t to quelli riferiti al regime che 
escludeva i lavoratori agricoli , per otte­
nere una maggiore comprensione del fe­
nomeno. 

Mi lascia perplesso, inoltre, il r appor to 
fra contribuzioni e prestazioni , come ri­
sulta a pagina 39 della relazione. Tale 
rappor to è dello 0,38 per i lavoratori 
autonomi men t re r isul ta dello 0,71 per i 
lavoratori d ipendent i . 

Già i colleghi si sono soffermati sui 
tempi di erogazione delle pres tazioni . 
Quello che ci meravigl ia in par t icolare è 
la grande differenza che si regis t ra t ra le 
diverse sedi. A pagina 12 della relazione 
sono indicate a lcune possibili cause, che 
però, a mio avviso, spiegano solo parzial­
mente il fenomeno. Tra queste , è s ta to 
citato anche il contenzioso, m a personal­
mente credo che si t ra t t i p iù di u n effetto 
che di una causa. La grande diversi tà che 
si registra t ra le diverse sedi fa pensare 
più a fenomeni endogeni che non a situa­
zioni oggettive general izzate. Si par la 
spesso della carenza di personale , m a nel 
corso del nostro sopral luogo a Cremona 
ci s iamo resi conto che presso quella sede 
i tempi di erogazione erano p iu t tos to 
brevi, nonostante mancasse il 40 per 
cento del personale previsto. Occorre, al­
lora, maggiore a t tenzione sul versante 
dell 'utilizzazione del personale , cercando 
di usufruire al meglio delle capaci tà dei 
singoli. 

Un a l t ro aspe t to che r i tengo debba es­
sere u l t e r io rmente approfondi to , in par t i ­
colare per le implicazioni che ha sul bi­
lancio, è quel lo relat ivo a l l ' aumen to del 
53 per cento del n u m e r o delle costi tu­
zioni delle rendi te , che da 50 mi la del 
1988 sono divenute ol tre 76 mi la nel 
1989. Per meglio comprendere il feno­
meno, sa rebbe oppor tuno conoscere i dat i 
anali t ici concernent i gli ann i nei qual i 
sono accadut i gli infortuni al l 'origine 
delle 76 mi la rendi te . 

R i to rnando al personale , vorrei occu­
p a r m i di formazione. I da t i esistenti 
fanno pensare che s iano s tat i operat i in­
tervent i di ca ra t t e re p iu t tos to generico: 
mi d o m a n d o se non sia il caso di specifi­
care meglio, ce rcando di approfondire il 
lavoro quan t i t a t ivo , ev i tando però di ca­
dere nella cont raddiz ione regis t ra ta al-
l ' INPS, dove si r i t iene che i p remi incen­
t ivant i abb iano de te rmina to conseguenze 
negative sulla qua l i t à del lavoro. Dob­
b i a m o quindi indiv iduare u n s is tema né 
general izzato, né eccessivamente fiscale, 
in g rado tu t t av ia di ass icurare u n rendi­
mento , considera to che dal l ' a t t iv i tà di ta­
lune sedi si possono desumere da t i inte­
ressant i dal p u n t o di vista lavorat ivo. 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema del 
pa t r imon io immobi l ia re , già il senatore 
Vecchi ha r i levato lo scarso r end imen to 
di ques to set tore, dovuto non sol tanto al­
l 'equo canone, m a anche al la moros i tà 
dei locatar i . Mi d o m a n d o qual i s iano le 
ragioni che de t e rminano tale morosi tà , se 
g ran pa r t e degli a p p a r t a m e n t i sono asse­
gnat i ai d ipendent i del l 'ente, qualora , 
come p resumo, sia s ta ta m a n t e n u t a la 
no rma t iva che, sia pu re in l inea di mas­
s ima, prevedeva l 'affidamento a loro fa­
vore. Mi r isul ta che esiste tu t to ra u n a 
commiss ione che e samina le disponibi l i tà 
abi ta t ive , m a ogni a l t r a considerazione è 
lasciata al la discrezional i tà de l l ' ammini ­
s t razione, che c o m u n q u e è obbl igata a 
locare pa r t e dei suoi a p p a r t a m e n t i agli 
sfrat tat i . 

Mi chiedo, al lora, qua le sia l 'e lemento 
che incide nega t ivamente sulla gestione 
immobi l ia re dell 'INAIL (presumo sia il 
costo della manutenzione) , dal m o m e n t o 
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che tut t i gli enti locano edifici per uso 
abi ta t ivo alle condizioni previste dell 'e­
quo canone, m a il loro reddi to è mag­
giore di quello indicato dall 'INAIL. Ci ri­
sulta, infatti , che per alcuni enti esso su­
peri il 6,25 per cento, men t re nel caso 
dell'INAIL s iamo al 2 per cento. 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I­
NAIL. Credo che lei si riferisca ali 'IN A-
DEL, i cui edifici sono stat i dat i in loca­
zione a negozi ed uffici. 

RAFFAELE ROTIROTI. Evidentemente , 
l 'INADEL è un 'agenzia immobi l ia re e 
come tale realizza u n a maggiore reddi t i ­
vità ! 

Per q u a n t o r iguarda la gestione degli 
immobi l i , vorrei sapere se sia s ta ta da t a 
a t tuazione al la normat iva con tenu ta nella 
legge n. 88 del 1989; quale percentuale di 
par tecipazione di pr ivat i si preveda e se 
sia s ta ta ado t t a t a u n a del ibera in tal 
senso. Sarei gra to ai nostr i ospiti se su 
questi a rgoment i volessero fornire al la 
Commissione maggiori e lementi di infor­
mazione. 

CARLO D'AMATO. Vorrei, innanz i tu t to , 
sot tol ineare u n da to polit ico cui ha già 
fatto r i fer imento il pres idente Tomassini 
e che costituisce l ' impegno pr incipale del 
nostro lavoro; si t r a t t a di u n da to che 
oggi appa re sempre più evidente r i spet to 
alla discrasia di un s is tema ass icurat ivo 
che vorrebbe garan t i re tu t to a tu t t i senza 
a t t ivare i necessari meccanismi del r ap­
por to t ra prestazioni e contr ibuzioni . 

L'INAIL si muove ne l l ' ambi to di u n a 
logica aber ran te , in cui posizioni demago­
giche, si tuazioni di protez ionismo da 
par te di a lcune categorie e quest ioni 
obiett ive t rascura te nel corso di quest i 
u l t imi anni h a n n o de te rmina to negli or­
gani del l ' is t i tuto la necessità di un equili­
br io. In ques ta prospet t iva, r i tengo che 
l 'approvazione del disegno di legge conte­
nente la delega al Governo dovrebbe co­
st i tuire l 'occasione per recuperare tale 
equil ibrio. 

Esiste, tu t tavia , il p rob lema dei contr i­
buent i agricoli , r i spet to al quale i corret­

tivi devono r igua rda re i soggetti tenut i a 
de t e rmina re l 'azione di recupero; su di 
esso, comunque , il d iba t t i to poli t ico è an­
cora aper to e dal la sua conclusione do­
vranno sca tur i re concrete decisioni. 

A tale proposi to , r i tengo che vi s iano 
a lmeno due quest ioni irrisolte su cui vor­
rei r i ch iamare a l l ' a t tenzione del presi­
dente e del d i re t tore generale . La p r i m a 
r igua rda la lungaggine dei t empi richiesti 
per la real izzazione del processo di mec­
canizzazione ed informatizzazione dell ' i­
s t i tu to , sot tol ineata anche dal collega Ro-
t i rot i . In par t ico lare vorrei accentuare u n 
aspe t to di tale quest ione, sopra t tu t to in 
considerazione del fatto che l'INAIL 
aveva già in t rapreso anni or sono la via 
del l ' informatizzazione; mi riferisco al si­
s t ema CIDI: era la p r i m a volta che un 
ente previdenziale app ron t ava u n s is tema 
con cara t ter i s t iche quas i r ivoluzionarie ed 
innovat ive. Ricordo - poiché sono s ta to 
anch ' io dir igente dell 'INAIL e per ta le ra­
gione conosco i p rob lemi del l ' is t i tuto, al­
meno quelli esistenti al t empo della m ia 
pe rmanenza - che la sua in t roduzione è 
an ter iore al la pres idenza del l ' ingegner 
Tommass in i . 

Il s i s tema CIDI ten tava di r accordare 
la funzione sociale del l ' in tervento per l'e­
vento infortunist ico con le finalità preven­
tive dell ' infortunio stesso ed oggi, a di­
s tanza di mol t i anni da quella felice in­
tuizione, con t inua la r icerca per l ' introdu­
zione e l 'uti l izzazione di modul i informa­
tici. A mio avviso, ora è necessario raffor­
zare l ' impor tan te e significativo ruolo del­
l ' is t i tuto. 

Desidero, inoltre, sot tol ineare u n a l t ro 
impor t an t e r i su l ta to , non per ascriverlo 
al la m i a iniziat iva di p a r l a m e n t a r e , m a 
al mer i to del Par lamento ; mi riferisco al­
l 'approvazione della legge n . 67 del 1988 
che ha res t i tu i to a l l ' i s t i tu to il compi to di 
effettuare la p r i m a visita medica . Sono 
trascorsi due anni da l l ' approvazione di 
quel la legge, sulla quale t ra l 'a l t ro si re­
gistrò uri a m p i o consenso poli t ico, e, r i­
spet to alle previsioni della legge n. 83 del 
1978, l'INAIL vede r iconosciuta la compe­
tenza ad effettuare la p r i m a visi ta me­
dica. Sapp iamo , infatti , che ta luni prò-
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blemi nascevano propr io nel m o m e n t o 
della sottoposizione del l ' infortunato al 
controllo della s t ru t tu ra sani tar ia pub­
blica, la quale , p u r garant is ta , non era 
però quella p ropr ia dell 'INAIL, i cui ope­
ratori sani tar i possono van ta re un elevato 
grado di professionalità. 

Sono passat i - r ipeto - due anni e, 
anche se non è s ta to ancora definitiva­
mente risolto il p rob lema delle conven­
zioni con le regioni, tu t tavia la legge 
n. 67 del 1988 ha da to un cont r ibu to in 
questa direzione sia nel recuperare il 
ruolo dell ' is t i tuto, « a p p a n n a t o » dal la 
legge n. 833, sia nello svolgere un 'az ione 
di maggiore agibil i tà, per così dire , ri­
spetto al fenomeno infortunistico, che af­
fidato ad al t r i , specia lmente nel p r i m o 
impat to , de te rminava ta luni p rob lemi . 

Con riferimento al p rob lema della col­
laborazione t ra gli ent i previdenzial i , in 
part icolare t ra l'INAIL e l ' INPS, cont inuo 
a registrare, nella mia esperienza di par­
lamentare e di c i t tadino, un ' enorme resi­
stenza - non saprei individuare i soggetti 
responsabili , nè mi interessa - da pa r t e 
di coloro che operano nella pubbl ica am­
ministrazione, anzi nello stesso ambi to , 
dove si cont inua a vivere una si tuazione 
di separatezza che provoca u n a serie di 
effetti negativi, sia sul p iano degli investi­
menti (tavolta inut i lmente dupl icat i o tri­
plicati), sia sul p iano della gestione del 
pa t r imonio informativo. Ciò impedisce la 
costituzione di un s is tema centra le con 
cui de terminare e r idur re il fenomeno 

' dell 'evasione ed estendere i controll i in 
modo tale da garant i re che i soggetti sot­
toposti al l 'obbligo assicurat ivo s iano 
quelli che devono effettivamente pagare i 
contr ibut i . Oggi, invece, cons ta t i amo l'e­
norme impegno, anche tecnologico, degli 
ispettori del lavoro e di tu t to il perso­
nale, dell'INAIL, del l ' INPS, come degli al­
tri enti , che pot rebbe essere recupera to 
at t raverso un 'azione di coord inamento , 
sia sotto il profilo della migliore utilizza­
zione, sia dal pun to di vista della dimi­
nuzione del costo del personale . Questa è 
un'esigenza sulla quale , al di là delle cose 
che cer tamente d i ranno il pres idente ed il 

d i re t tore generale , credo r i m a n g a il biso­
gno di dare r isposta . 

Vorrei anche rivolgere al Presidente 
Tomassini ed al d i re t tore generale Pa lma 
un invito. È vivissima da pa r t e degli in­
fortunat i la preoccupazione che non ven­
gano loro corr isposte le pres tazioni , poi­
ché vi è s ta ta una serie di conferenze 
s t a m p a che ha , per certi aspet t i , creato 
a l l a rme t ra gli ass icurat i INAIL. Nel 
corso di questi giorni , p ropr io in previ­
sione del l 'odierna audizione, sono s ta to 
pe rsona lmente ogget to di sollecitazioni af­
finché vengano da te garanzie che gli at­
tuali meccanismi di coper tu ra finanziaria 
ed i p roblemi del recupero del r appor to 
di bi lancio non m e t t a n o in discussione il 
p a g a m e n t o delle rendi te , visto che, so­
p r a t t u t t o nel mer id ione , molt i reddi tuar i 
h a n n o quel l 'unica fonte di sos ten tamento , 
a differenza di casi in cui la pres tazione 
INAIL è complemen ta re r ispet to ad al t r i 
t ipi di t r a t t a m e n t o economico. 

PRESIDENTE. Gli a rgoment i che sono 
stat i toccati mi s embrano tu t t i molt i impe­
gnativi e le d o m a n d e rivolte a t t endono 
r isposte che, se non possono essere da te 
oggi stesso, possono venire anche successi­
vamente , con delle memor ie scr i t te . Ri­
tengo comunque si possa dire che grazie 
a l l ' approvazione della legge n. 88 del 
1989, sulla quale il Presidente Tomassini 
ha espresso un giudizio posit ivo, siano 
stat i compiu t i dei progressi , che noi ab­
b i a m o regis t ra to; ciò non toglie che grandi 
t ra t t i di s t r ada debbano ancora essere per­
corsi. Ri tengo che ciò possa esser de t to con 
senso di equi l ibr io dopo u n anno di lavoro 
sulla base della nuova legge. 

Con r i fer imento al set tore dell 'agricol­
tu ra , r icordo di aver inviato a nome della 
Commissione, il 14 giugno scorso, u n a 
le t tera ai Presidenti delle Camere per 
r appresen ta re a lcune considerazioni sul 
Documento di p rog rammaz ione econo­
mico-finanziaria per gli anni 1991-1993, 
anche in r i fer imento alle linee di inter­
vento sul t e m a pensionist ico. In quella 
le t tera era a p p u n t o affermata la necessità 
che a sostegno dell 'INAIL per il compar to 
agricolo venga previs to u n intervento, ac-
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compagna to da un elevato adeguamen to 
delle quote contr ibut ive; lo r icordo in 
questa occasione anche perché ne ri­
manga traccia nel resoconto della seduta , 
in modo che ques ta posizione sia polit ica­
mente sot tol ineata . 

Confermo la posizione espressa in 
quell 'occasione e r i tengo che nelle setti­
mane che ci separano dal la definizione 
della legge fininziaria, cioè fino al 30 set­
tembre , ognuno per la p ropr ia pa r t e , 
quindi anche l ' is t i tuto, debba cont inuare 
in quest 'az ione. Penso, innanz i tu t to , che 
si debbano a u m e n t a r e i contr ibut i ; sono 
d 'accordo con il collega Antoniazzi nel 
r i tenere che il set tore del l 'agr icol tura non 
possa fornire da solo 13 mi la mi l ia rd i , 
tu t tavia esso deve contr ibuire maggior­
mente anche se, evidentemente , all 'eleva­
men to delle quote deve corr ispondere una 
parziale fiscalizzazione. Su questo credo 
che i r appresen tan t i dell 'INAIL non pos­
sano che essere d 'accordo. 

Nella relazione viene poi anche messo 
in evidenza il d isavanzo nel conto econo­
mico del set tore industr ia le (919 mil iar­
di). Desidererei che questo aspet to venisse 
maggiormente approfondito, in q u a n t o ho 
l ' impressione che l 'affermazione che con 
l ' aumento dei contr ibut i a par t i re dal I o  

luglio dello scorso anno la quest ione fosse 
defini t ivamente r isolta vada, se non cor­
ret ta , comunque chiar i ta . Tale chiari­
mento pot rà avvenire anche in sede di 
compilazione delle schede tecniche. 

Per quan to r iguarda il pa t r imon io im­
mobil iare del l ' is t i tuto - che è al cent ro 
dei nostr i interessi , così come quello di 
tu t t i gli al t r i is t i tut i previdenzial i , ai fini 
della relazione che dovremo presentare al 
Par lamento - , mi l imito a sot tol ineare 
quan to già de t to dai colleghi che mi 
hanno preceduto . Vi chiedo dunque di 
precisare, adesso o in un secondo t empo , 
come siano valuta t i i 1.500 mil iardi circa 
di pa t r imon io immobi l ia re dell 'INAIL: se 
tale pa t r imonio sia iscri t to in bi lancio 
tu t to a valore storico, a qual i anni tale 
valore faccia r i fer imento ed a quan to po­
t rebbe a m m o n t a r e p resun t ivamente il va­
lore a t tua le complessivo. Il r end imen to 
ne t to del 2,63 per cento, g iudicato al­

q u a n t o basso dai colleghi, sarebbe infatti 
apprezzabi le se 1.500 mil iardi fosse il va­
lore del pa t r imon io immobi l ia re a prezzi 
di merca to ; invece, se il pa t r imon io è 
iscri t to tu t to a valore storico e se b u o n a 
pa r t e di esso r isale mol to indie t ro negli 
ann i , il r end imen to forse è ancora infe­
r iore . Va d u n q u e fatta chiarezza, lo ri­
peto , anche su ques ta s i tuazione che, per 
a l t ro , ha u n suo aspe t to posit ivo con rife­
r imen to alle preoccupazioni espresse da l 
collega D'Amato: se, infatti , ques to è il 
r end imen to pe r immobi l i la cui valuta­
zione è quasi s imbolica, cioè per quell i 
p iù ant ichi , ciò dovrebbe dare maggior i 
garanzie a quan t i godono delle rend i te 
INAIL. Ci sono, quindi , aspet t i posit ivi e 
negat ivi , c o m u n q u e è bene, lo r ipe to , 
chiar i re meglio. 

Anche al pres idente e al d i re t tore ge­
nerale dell 'INAIL chiedo di inviare al la 
Commissione copia del bi lancio consun­
tivo per il 1989 e di quello prevent ivo 
per il 1990. 

Li invito, poi , in modo specifico ad 
espr imere u n a loro valutazione sulla pos­
sibile is t i tuzione di ruoli regionali del 
personale , anche se n a t u r a l m e n t e aper t i a 
tu t t i i c i t tadini i ta l iani , per evi tare che 
sopra t tu t to per l'INAIL e pe r l ' INPS, m a 
anche per al t r i ent i , la s i tuazione divent i 
del tu t to insostenibile. Credo che pe r far 
ciò non sia necessario u n p rovved imento 
legislativo, m a si possa operare a t t raverso 
un regolamento apposi to , sulla base della 
legge n. 88 del 1989. Potrebbe, ad esem­
pio, essere band i to u n concorso per la 
sola regione Calabr ia , al quale tu t t i i cit­
tadini possano par tec ipare m a sapendo 
bene che i post i messi a concorso sono 
solo nella regione Calabr ia . 

Ul t ima cosa. Nonos tan te le nos t re ri­
pe tu te sollecitazioni presso le competen t i 
au to r i t à governat ive, lo schema- t ipo di 
convenzione t r a le regioni e l'INAIL per 
l 'erogazione delle p r ime cure ambu la to ­
riali agli infortunat i sul lavoro ed ai tec-
nopat ic i di cui al la legge n. 67 del 1988 
non è s ta to ancora approva to . Se i colle­
ghi non h a n n o obiezioni al r iguardo in-
vierò quindi al p iù pres to , a nome dell ' in­
tera Commissione, un t e l eg ramma di sol-
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lecito, garba to m a fermo nello stesso 
tempo, al minis t ro della sani tà . In difetto, 
informeremo della cosa la Presidenza del 
Consiglio, affinché ognuno assuma le pro­
prie responsabi l i tà . 

Non vado oltre, poiché i problemi po­
sti dai colleghi sono già tant i , e do la 
parola al pres idente Tomassini . 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I-
NAIL. Ringrazio il presidente e gli onore­
voli pa r l amen ta r i component i la Commis­
sione per l ' insieme delle valutazioni che 
hanno formulato e ben volentieri cercherò 
di corrispondere, nelle spiegazioni, alle 
ulteriori r ichieste di ch ia r imento . 

Il senatore Perugini ha affermato la 
necessità di accelerare la r i s t ru t turaz ione 
in a t to per non incorrere in tempi lunghi 
ed indefiniti: s iamo perfe t tamente consa­
pevoli di tale esigenza, d 'a l t ro canto , il 
nostro impegno in ques ta fase è s ta to 
quello di formare sopra t tu t to il g ruppo 
dirigente. Infatti, in mancanza di diri­
genti in numero e qual i tà adeguat i , al di 
là del personale sot tostante , è evidente 
che non r iusci remo a por ta re a compi­
mento questo processo. In quest i giorni 
s t iamo accelerando le procedure per il 
comple tamento del quadro dirigenziale e 
penso che nel giro di qualche mese do­
vremo chiudere la par t i t a ed ot tenere un 
assetto dirigenziale dis t r ibui to in tu t to il 
terri torio, senza più indicazioni a sca­
valco. 

Non abb iamo voluto met te re in p r i m a 
fila la questione del personale; tu t tavia , 
par lando fra di noi, ci s iamo resi conto 
che tale problema esiste e non è sol tanto 
di cara t tere numer ico . Paradossa lmente , 
nelle sedi in cui manca il personale i 
tempi di fruizione delle prestazioni sono 
più brevi di quelli relativi alle sedi in cui 
il personale è sufficiente: vi è un com­
plesso di pa r t i t a del personale mol to 
forte, sul quale non è ininfluente il si­
s tema di relazioni con le organizzazioni 
sindacali . 

Quando ho assunto la presidenza, ho 
trovato un accordo esistente in base al 
quale il processo di decen t ramento do­
veva essere a t t iva to sul terr i tor io, come 
giustamente chiedeva l 'onorevole Rotirot i , 

con il consenso delle organizzazioni sin­
dacali e con la disponibi l i tà del personale 
a trasferirsi . Finora non ho r iscontra to 
g rande disponibi l i tà in ques ta direzione: 
dovremo \ con t ra t t a re nuovamente con le 
organizzazioni s indacali questo aspet to , 
a l t r iment i il p rob lema del decen t ramento 
si p ro t r a r r à a t empi infiniti. Nei prossimi 
giorni po r t e remo una del ibera negli or­
gani collegiali finalizzata al t rasfer imento 
di una quo ta di r isorse per la mobi l i tà 
incent ivata , a d imost raz ione che bisogna 
cercare di smuovere ques to vincolo. 

Per q u a n t o r iguarda le sedi periferiche 
ed il decen t ramen to informatico decisio­
nale , a b b i a m o stabi l i to che nel luglio 
1991 si ch iuderà ques to processo, che in 
larga pa r t e delle sedi è già avvenuto . È 
chiaro che, q u a n d o o t t e r remo in tu t to il 
ter r i tor io l ' informatica d is t r ibui ta ed 
au tonoma , tu t te le disfunzioni e le discra­
sie regis t ra te fino ad ora nei col legamenti 
centro-periferia (che sono uno degli ele­
ment i che r i t a rdano l 'erogazione delle 
prestazioni) ve r ranno a cadere . 

Con il nuovo regolamento contabi le 
a b b i a m o decent ra to le competenze a li­
vello dir igenziale per valore, ga ran tendo 
a favore dei dir igenti periferici l 'autono­
mia decisionale. Ri tengo che questo sia 
un passaggio impor t an te , sul quale s iamo 
fe rmamente impegnat i ; d 'a l t ro canto , ri­
peto, a b b i a m o la necessità di chiudere il 
discorso della quan t i t à e qual i tà del 
g ruppo dirigenziale, cosa che s icuramente 
avverrà en t ro l 'anno. 

Per q u a n t o concerne il personale da 
r iconvert i re professionalmente, nei giorni 
scorsi a b b i a m o del ibera to u n a fortissima 
azione di agg io rnamento professionale ai 
vari livelli delle a l iquote di personale , 
perché a b b i a m o dipendent i imprepa ra t i a 
gestire un processo evolutivo così forte. 
Ci t roviamo, inol tre , in presenza di u n a 
si tuazione di sostanziale blocco delle pos­
sibili tà di r ec lu tamen to del personale e di 
esodo di ques t 'u l t imo, a seguito dell 'avve­
nu t a appl icazione dei nuovi ist i tut i con­
t ra t tua l i , con u n d e p a u p e r a m e n t o che si 
manifesta in livelli funzionali abbas tanza 
impor tan t i per l ' is t i tuto, sopra t tu t to nelle 
zone se t tentr ional i . 



16 COMMISSIONE CONTROLLO ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

Util izzando le risorse previste dal l 'ar t i ­
colo 18 della legge n. 88 - i cosiddett i 
progett i speciali - s iamo riuscit i a reclu­
tare velocemente personale d ip lomato e 
laureato , secondo il cr i ter io della colloca­
zione sul terr i tor io di residenza; a b b i a m o 
add i r i t tu ra s tabi l i to come requis i to vinco­
lante la residenza sul terr i tor io antece­
dentemente a l l ' emanazione del b a n d o di 
assunzione, perché a b b i a m o u n a forte esi­
genza di ancorare al terr i tor io stesso le 
s t ru t tu re del l ' i s t i tuto nelle sue varie ar t i ­
colazioni. S i amo pe r t an to favorevoli a 
ruoli regionali od a qualiasi a l t ra inizia­
tiva, t a n t e che o rmai tu t t i i futuri band i 
di assunzione sa ranno mira t i p ropr io a 
garant i re questo ancoraggio (anche se non 
d iment ich iamo che, t rascorso un cer to pe­
r iodo di t empo, esiste sempre in a s t r a t to 
la possibil i tà che si me t t a in moto u n 
meccanismo di sollecitazione ...). 

PRESIDENTE. Con. tan t i padr in i che 
vi sono ! 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I-
NAIL. Lo sapp iamo tu t t i , è inuti le na­
scondere le cose. Comunque è necessario 
un min imo di freno con la finalizzazione 
dei posti di lavoro. 

Per quel che r iguarda la gestione del 
pa t r imonio immobi l ia re , non mi pa iono 
giustificate le preoccupazioni circa even­
tuali aspet t i di morosi tà , come po t rà con­
fermare il responsabile della ^gestione del 
servizio invest iment i , do t tor Paganell i , 
che è qui presente . 

Circa l 'applicazione della legge n. 88, 
devo dire che ci s iamo fermati al regola­
men to di previdenza, perché d o b b i a m o 
aspe t ta re le decisioni del l ' INPS per proce­
dere in s intonia con ques t 'u l t imo. 

A proposi to delle quest ioni sollevate 
dall 'onorevole Poggiolini (che mi dispiace 
si sia dovuto a l lontanare a causa di a l t r i 
impegni) , r icordo che egli si è preoccu­
pa to degli aspet t i relativi a l l 'assicurazione 
integrat iva, che dovrebbe essere svilup­
pa t a come una delle ipotesi present i nella 
legge delega al Governo in discussione al 
Senato . Non credo che si possa parago­
nare l'INAIL ad una t ramoggia che racco­

glie t u t to q u a n t o esiste in ques to c a m p o , 
però sul t e r reno della sicurezza sociale 
non r i tengo sia un 'aber raz ione a t t r ibu i re 
ques ta facoltà a l l ' i s t i tuto; forse ciò po­
t rebbe cost i tuire un e lemento di flessibi­
li tà, per evi tare che l 'equil ibrio di ge­
stione complessiva r i cada esclus ivamente 
sul bi lancio dello S ta to invece che su al­
t re forme di ass icurazione. Mi auguro che 
t u t t o ciò possa anda re a compimen to an­
che se - debbo r i levarlo con mol ta fran­
chezza - da t roppo t e m p o o rma i la legge 
delega al Governo segna il passo presso 
la Commissione lavoro del Senato . 

Sono del pa re re che da ques ta audi ­
zione debba emergere u n a sollecitazione a 
sbloccare l'iter di quel p rovvedimento ... 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Bisogna 
dir lo al Ministero del lavoro, che pa re 
abb ia ancora r ipensament i sul tes to. 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I-
NAIL. Non poss iamo anda re ol tre al no­
s t ro ruolo di « fornitori » di s t rument i e 
segnalazioni tecniche. 

L'onorevole Poggiolini si d o m a n d a 
come si possa pa r l a re di s i s tema di capi­
tal izzazione per il set tore del l 'agr icol tura , 
vista l 'ent i tà de l l ' a t tua le disavanzo, pe r 
e l iminare il qua le occorreranno ann i , 
forse secoli. Se il s i s tema di capi ta l izza­
zione potesse ipotizzarsi facendo il p u n t o 
della s i tuazione esistente oggi e, pa r t endo 
da ques to da to , prevedere iniziative fu­
ture , a l lora esso avrebbe u n significato 
logico, m a non poss iamo ipot izzare u n 
s is tema che si accolli le si tuazioni preesi­
s tent i , perché non è credibi le . 

Per q u a n t o r igua rda la p r i m a certifica­
zione dei medici voglio innanz i tu t to ricor­
dare che a b b i a m o chiesto che l'INAIL sia 
considera to come pa r t e con t raen te nel la 
s t ipulazione del con t ra t to pe r il personale 
sani tar io . Ci è s ta to r isposto che e r a v a m o 
gradi t i in qua l i t à di audi tor i m a non 
come sot toscri t tor i di no rme con t ra t tua l i ; 
ciò significa che non poss iamo sottoscri­
vere tu t t e le no rme cont ra t tua l i se non 
con il consenso degli organi vigilanti , os­
sia il Ministero del lavoro e quel lo del 
tesoro. 
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Il p rob lema della p r i m a certificazione 
non trova, quindi , soluzione per un 'espli­
cita opposizione del Ministero del tesoro, 
il quale non ci autor izza a l iquidare com­
petenze che non siano r ispondent i alle 
loro aspet tat ive, fissando gli impor t i ed i 
criteri di compor t amen to . 

Devo pera l t ro ri levare che non ab­
b iamo alcun interesse ad avere rappor t i 
conflittuali con i responsabil i sani tar i ; 
anzi, in a t tesa di r iassumere la compe­
tenza relat iva alle p r ime cure s iamo di­
sponibili al dialogo nella forma più am­
pia possibile. Mi auguro che la soluzione 
prevista dalla legge finanziaria del 1988 
possa consentirci di essere inter locutori 
qualificati in c a m p o sani tar io e pa r t e at­
tiva nelle t ra t ta t ive per il r innovo del 
contra t to della sani tà . 

Per quan to r iguarda le osservazioni 
del senatore Vecchi re la t ivamente al con­
tenuto ott imist ico della relazione ed allo 
scarso rilievo da to alle prospet t ive future 
dell 'ente, r i tengo che effettivamente tale 
documento contenga proiezioni a medio 
termine. A mio avviso, i p roblemi di pro­
spettiva devono essere affrontati in modo 
adeguato in sede di esame del provvedi­
mento contenente la delega al Governo, 
a t tua lmente in discussione al Senato , 
provveimento in cui si s tab i l i ranno i li­
miti delle funzioni e gli spazi operat ivi 
da r iservare al l ' is t i tuto; è su quest i argo­
menti che, dal mio pun to di vista, ci si 
deve misurare se si vuole garan t i re il fu­
turo dell'INAIL. 

Per quan to r iguarda i problemi posti 
dal compar to agricolo, r i tengo che q u a n t o 
segnalato dalla Commissione sia senz'al­
tro condivisibile; esiste la necessità di 
r iadeguare i contr ibut i , m a non poss iamo 
ipotizzare di « scaricarl i » addosso al 
compar to . Peral tro, l 'eventuale r iduzione 
di oneri impropr i sarebbe già un segnale 
impor tante , così come la soppressione 
dell 'obbligo di versare contr ibut i al fondo 
sanitario nazionale (ex ENAOLI, ex ENPI). 
Impor tante sarebbe, inoltre, che i nostr i 
depositi, invece di essere infruttiferi 
presso la Tesoreria dello Sta to , ot tenes­
sero una qualche forma di riconosci­
mento; questo sarebbe un a l t ro segnale 

posit ivo che po t rebbe essere da to con 
la p ross ima legge f inanziaria del 1991, 
c reando così prospet t ive concrete e defi­
nit ive per gli anni futuri . Non è forse il 
caso di pa r la re di una poli t ica di piccoli 
passi , m a s icuramente di segnali reali , 
seguendo i qual i r agg iungeremo u n buon 
equi l ibr io. 

Per q u a n t o concerne la s i tuazione del­
l 'organico, s t i amo va lu tando , se a seguito 
del l 'a t t ivazione della mobi l i tà incent ivata , 
non sia il caso di compr imere ulterior­
mente la percentua le del 20 per cento. In 
ques to m o m e n t o a b b i a m o la necessità di 
compiere u n a nos t ra valutazione per ri­
spe t ta re la regola costi-benefici real i . 
Devo r icordare che a b b i a m o già provve­
du to ad u n a p r i m a r iduzione dell 'orga­
nico e non credo di svelare u n segreto 
d ich ia rando che p robab i lmen te effettue­
r emo u n secondo in tervento in tal senso. 

Per q u a n t o r igua rda il compor t amen to 
del l ' i s t i tuto r i spet to alle incentivazioni , 
devo d ichiarare che per la p r i m a volta 
ques t ' anno , nella s toria dell 'INAIL, non 
tu t t i i d ipendent i h a n n o r icevuto l ' incen­
t ivazione « a pioggia » uguale e garan t i t a . 
Infatti , a lcune sedi non h a n n o r icevuto 
l ' incentivazione integrale e p ropr io nei 
giorni scorsi a b b i a m o discusso di quelle 
relat ive al 1990. Le misure sa ranno pro­
bab i lmen te anche p iù dras t iche di quelle 
ado t t a t e lo scorso anno , se la s i tuazione 
di a lcune sedi non migl iorerà en t ro breve 
t e rmine . 

Dal 1990 vogl iamo in t rodur re la no­
vità degli standard di p rodut t iv i t à in rela­
zione a l l ' a t t iv i tà svolta e non sol tanto 
al la sede, p ropr io per creare u n pa r ame­
t ro legato al la reale efficienza. La dire­
zione del l ' i s t i tuto sta e s aminando la que­
stione ed ha già an t ic ipa to alle organizza­
zioni s indacal i che ciò cost i tu i rà te r reno 
d ' intesa per il 1991. 

In mer i to al la s i tuazione del pa t r imo­
nio immobi l i a re del l ' Is t i tuto, ho già preci­
sa to che in bi lancio figura sol tanto il suo 
valore storico; è impor t an te , però , tenere 
presente che nel l 'eventuale operazione di 
r ivalutazione bisognerebbe calcolare l 'im­
por to dell ' INVIM da versare allo Sta to ; 
ciò significa che tale r ivalutazione non 
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verrebbe effettuata dal l ' i s t i tu to a costo 
zero. Semmai , l ' ipotesi di u n a n o r m a le­
gislativa che p renda in considerazione il 
r i adeguamento del valore pa t r imonia le 
non sol tanto del nost ro is t i tuto, m a anche 
degli al t r i , med ian te forme di alleggeri­
mento fiscale che escludano il p a g a m e n t o 
dell 'INVIM, sarebbe un ' ipotesi da pren­
dere in considerazione; non so se essa 
potrebbe essere acce t ta ta in te rmini di 
principio, però se volessimo ar r ivare ad 
un r ia l l ineamento economico - in tal caso 
il discorso dovrebbe interessare un p iano 
di r i s anamento complessivo e non par­
ziale - l ' introduzione di forme di allegge­
r imento fiscale po t rebbe cost i tuire uno 
s t rumento di coper tura di disavanzi pa t r i ­
monial i di bi lancio. 

In mer i to alle società di gestione del 
pa t r imonio immobi l ia re , devo informarvi 
che a b b i a m o già del iberato la costi tu­
zione di una società di gestione, secondo 
quan to previsto dal l 'ar t icolo 20 della 
legge n. 88, ne l l ' ambi to della quale 11-
NAIL m a n t e r r à a lmeno il 50 per cento 
delle azioni. Nei prossimi giorni sarà for­
mula to un bando; sa ranno raccolte le of­
ferte e le migliori ve r ranno va lu ta te per 
individuare il 49 per cento di az ionar ia to 
pr ivato da associare a l l ' i s t i tuto per la ge­
stione di questo pa t r imonio , ce r t amen te 
con l 'obiettivo di avere u n a maggiore ren­
di ta finanziaria. 

Per quan to r iguarda il recupero dei 
premi - c i ta to a pagina 28 - , a b b i a m o 
segnalato di aver riscosso circa il 7 per 
cento del totale delle r ichieste (352 mi­
liardi circa) e di averne annul la to il 25,68 
per cento (per quasi 1.300 mil iardi) , per 
cui vi è un res iduo di 3 mil iardi e 400 
milioni par i al 67 per cento del to ta le . 
Cont iamo di r iuscire a recuperare circa 
un terzo di tale residuo, poiché circa il 
10 per cento è già s ta to avviato a recu­
pero e dov remmo riuscire a recuperar lo 
quasi in tegra lmente in questo per iodo. Vi 
è quindi una fase di pu l i tu ra del bi lancio. 

Con r ifer imento ai t empi , prego il di­
re t tore generale di spiegare bene quale 
sia la s i tuazione, poiché non è nos t ra in­
tenzione indicare in ques ta sede t empi 
che non esistono. 

Par tecipazioni azionarie e titoli di 
S ta to . L ' Is t i tuto possiede circa 300 mi­
l iardi di BOT ed u n a serie di par tec ipa­
zioni azionar ie nella Banca Nazionale del 
Lavoro, nel l ' I s t i tu to Mobil iare I ta l iano, 
nell 'Efibanca e nella Banca d 'I tal ia; pos­
s iamo fornire alla Commissione lo 
schema delle par tec ipazioni azionarie e 
della nos t ra presenza nel mondo econo­
mico-finanziario del paese . 

Il senatore Antoniazzi ha sot tol ineato 
la quest ione del divar io nei t empi di li­
quidazione. Con u n a b a t t u t a noi a b b i a m o 
fatto r i fer imento alle mala t t i e professio­
nal i : cer to non si t r a t t a solo di quel le , lo 
s app i amo beniss imo; esse incidono in de­
t e rmina te sedi. Ci sono poi i p rob lemi 
organizzat ivi . Se, come g ius tamente è 
s ta to r i levato, vi sono sedi che p roducono 
a t empi mol to elevati ed a l t re a t empi 
rapid iss imi , è chiaro che l ' in tervento va 
mi r a to e noi s t i amo infatti s t ud iando pro­
getti mi ra t i di in tervento nelle sedi che 
manifes tano si tuazioni di degrado. 

Sempre il senatore Antoniazzi ha ri­
corda to come il set tore agricolo non sia 
in g rado di soppor ta re un a u m e n t o delle 
tariffe fino al l 'equi l ibr io . Su ques to s iamo 
d 'accordo. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, la que­
stione relat iva ai controll i da svolgere, 
sopra t tu t to in agr icol tura , c e r t amen te il 
p rob lema po t r à essere risolto, a lmeno in 
buona pa r t e , q u a n d o ci ve r ranno resti­
tui te le possibi l i tà di in tervento e di 
p r i m a cura . Oggi come oggi - d ic iamolo 
f rancamente - t r a t t andos i sos tanz ia lmente 
di u n « pie ' di l ista » è difficile effettuare 
un control lo reale; si t r a t t a , invece, so­
p r a t t u t t o di un r appor to fiduciario, di 
corret tezza e di leal tà con il medico che 
certifica,, benché ques to non sia u n dipen­
dente del l ' i s t i tuto. Ci s i amo t rovat i di 
fronte ad USL che, a d is tanza di mesi , 
t r a smet t evano blocchi di certificazioni, 
delle qual i noi p r endevamo a t to ; o ra ab­
b i a m o r imosso queste s i tuazioni , m a il 
p rob lema r i m a n e ancora . 

L'onorevole Roti rot i pa r lava giusta­
men te dell 'esigenza di un decen t r amen to 
fisico e non vi r tuale delle sedi. S i a m o 
perfe t tamente d 'accordo, pe r ò r i t en i amo 
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si debba anche tener presente il fatto che 
le risorse di cui l 'ente dispone non sono 
certo molt iss ime. 

Per accelerare questo processo di de­
cent ramento fisico degli immobil i del ter­
ritorio, abb i amo recentemente approva to 
il piano degli invest imenti ist i tuzionali di 
quest 'anno, in t roducendo, propr io grazie 
alla legge n. 88 che consente maggiore 
agilità, il concet to della p e r m u t a degli 
immobil i che r i lasciano. È così possibile 
impr imere un effetto molt ipl icatore al la 
modesta quota delle risorse des t ina ta agli 
investimenti ist i tuzionali , accelerando in 
tal modo il processo di decen t ramento e 
di r innovamento delle sedi. 

Per quan to r iguarda il comple tamen to 
dell ' informatica dis t r ibui ta , credo di aver 
già risposto in precedenza. 

Concordo sull 'analisi costi-benefici, pe r 
al t ro già formulata nel l ' incontro prece­
dente, e credo che en t ro l 'anno, propr io 
nella realizzazione di quegli standard di 
produt t ivi tà , po t remo collegare il com­
plesso delle questioni e formulare u n a va­
lutazione completa di quest 'anal is i . 

Per quan to concerne lo scambio di 
utili informazioni t ra ente ed ente , cioè i 
controlli incrociati , desidero informare la 
Commissione che propr io nei giorni scorsi 
è s ta ta approvata una convenzione t ra 
INPS, SCAU ed INAIL per i controlli in­
crociati . Si sta ins taurando t ra quest i t re 
enti un buon rappor to di col laborazione e 
mi auguro che se ne possano pres to rac­
cogliere i frutti . 

Sulla questione delle incentivazioni mi 
pare di aver già r isposto. 

Con riferimento al pa t r imonio immo­
biliare ho già par la to della possibile co­
stituzione di una società di gestione. 
Colgo l 'occasione per segnalare u n a que­
stione concernente le r ipe tu te r ichieste 
circa la presenza di morosi tà o meno e 
l'affidabilità dei locatar i . Esiste a R o m a 
una situazione non irr i levante a t t iva ta 
dal prefetto: noi a b b i a m o sempre rispet­
ta to le al iquote del 50 per cento da desti­
nare agli sfrattati; però si è ora innescato 
il meccanismo di una sorta di espropria­
zione, di requisizione del pa t r imon io im­
mobil iare. L 'ordinanza del prefetto par la , 

infatti , di g radua tor ie compi la te dal la 
forza pubbl ica e noi d o v r e m m o affidare 
gli alloggi a coloro che ci vengono segna­
lati ; abb i amo , invece, la necessità di va­
lu tare la capac i tà di solvibilità dei loca­
tar i , anche per non anda re incontro ai 
rilievi della Corte dei cont i . Quindi , con 
una let tera, tu t t i i president i degli enti 
previdenzial i h a n n o r iconfermato la di­
sponibi l i tà a met te re il 50 per cento degli 
alloggi a disposizione degli sfrattat i , chie­
dendo però che s iano fornite le liste in 
base alle qual i gli ent i possano poi verifi­
care l 'affidabilità e la solvibilità degli in­
teressat i , p ropr io per evi tare fenomeni di 
moros i tà che po t rebbero essere indot t i 
senza la nos t ra volontà. 

L'onorevole D'Amato ha anch'egli rile­
vato la lungaggine nel l ' informatizzazione, 
m a credo di aver già r isposto adeguata­
mente su tale a rgomento . Egli ha richia­
m a t o alla col laborazione t ra enti previ­
denzial i , ha r icorda to la quest ione delle 
p r ime cure , ma , sopra t tu t to , ha r ichiesto 
garanzie per il p a g a m e n t o delle rendi te e 
l 'erogazione delle pres tazioni . Certo, noi 
a b b i a m o il compi to di inviare qualche 
messaggio - non dico terroris t ico m a al­
meno di sollecitazione - , m a non po­
t r e m m o mai , per obbligo is t i tuzionale, 
non erogare le rendi te . S e m m a i , a fine 
anno po t rebbe porsi il p rob lema , in man­
canza dei fondi necessari , di anda re in 
ant ic ipazione di cassa e quindi di chie­
dere le relat ive autor izzazioni agli organi 
vigilanti , oppure di chiedere i soldi al 
Ministero del tesoro; m a cer to le presta­
zioni debbono essere erogate e non credo 
esis tano problemi in ques to senso. 

Infine, il pres idente ha sollevato al­
cune quest ioni che sembravano passare 
quasi inosservate. La p r i m a è quella con­
cernente il set tore del l ' industr ia , nel cui 
conto consunt ivo figurano 919 mil iardi di 
d isavanzo. Bisogna però vedere bene 
come si sia p rodo t t a ques ta cifra: i 919 
mil iardi nascono dai 1.014 di sussistenze 
ant iche; su 800 mi l iard i circa di sanzioni, 
che c a m b i a n d o il s i s tema sanzionator io 
sono s ta t i e l iminat i , r imangono circa 200 
mil iardi di cancellazioni di credi t i . Indub­
b iamen te si t r a t t a di u n a fase di assesta-
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mento ; noi con t i amo sul r iequi l ibr io sia 
delle r icapi tal izzazioni sia della centra­
tura delle previsioni di bi lancio. Lo verifi­
cheremo nel 1991 ma , per il m o m e n t o , 
non r i t en iamo che l ' industr ia rappresen t i 
un p rob lema . Sarebbe fuorviante affer­
mare che esiste la quest ione dell 'equili­
br io finanziario del l ' industr ia . 

Abbiamo, invece, il p rob lema dei me­
dici radiologi: è d iminui to il n u m e r o di 
quelli che possiedono le apparecch ia tu re 
radiologiche e pe r t an to a b b i a m o all 'or­
dine del giorno del consiglio d ' ammin i ­
strazione l ' adeguamento delle tariffe. 

Per quan to r iguarda , infine, il pa t r i ­
monio immobi l ia re , la s t ima dovrebbe ag­
girarsi a t to rno ai 5 mi la mi l iard i . 

MARIO PALMA, Direttore generale dell'I-
NAIL. Farò a lcune considerazioni sul 
p iano tecnico. La p r i m a r iguarda il set­
tore informatico, sul quale gli onorevoli 
Rotiròti e D'Amato si sono soffermati, 
avendo in par t icolare ques t 'u l t imo vissuto 
assieme a noi i p r imi momen t i di realiz­
zazione del s is tema. In effetti l'INAIL ha 
comincia to a pa r la re di informatizzazione 
in te rmini operat ivi nel 1983, m a in que­
sti sei anni ha compiu to notevoli balzi in 
avant i , sopra t tu t to r i spet to ai s is temi di 
al t r i enti che hanno comincia to a lmeno 
dieci anni fa a calare l ' informatizzazione 
nella loro rea l tà opera t iva . Ricordo che 
fin dal p r i m o proget to di informatizza­
zione, e labora to in te ramente a l l ' in terno 
dell 'ente, si è incomincia to a pa r l a re di 
informatica d is t r ibui ta e ma i di informa­
tica centra l izzata . Per tan to l 'ente si è 
sempre mosso, fin dal la p r i m a fase orga­
nizzativa, in previsione del r i su l ta to cui 
ar r iverà t ra la fine del 1990 ed i p r imi 
del 1991, cioè la gestione au tonoma delle 
singole sedi provincial i . 

Fin dall ' inizio ci si è resi conto che il 
dest ino dell ' informatizzazione, ai fini 
della produzione di r isul ta t i concreti e 
positivi, non era quello della gestione ac­
cen t ra ta m a decent ra ta dei fenomeni che 
si volevano ammin i s t r a r e a t t raverso l'in­
formatica. Nel f ra t tempo si è reso neces­
sario costruire gli archivi central i , inca­
m e r a n d o quel la serie di notizie e dat i che 

oggi vengono ri trasferit i in periferia per­
ché s iano da lì gesti t i . Ripeto, si è in t ra­
preso un processo organizzat ivo m i r a t o a 
real izzare u n s is tema di informatica di­
s t r ibu i ta . 

Per q u a n t o r igua rda il r appor to costi-
benefici, oggi ved iamo i p r imi effetti posi­
tivi; il fatto di aver po tu to già due ann i 
fa procedere ad u n a r iduzione delle dota­
zioni organiche del l 'ente è s ta to u n bene­
ficio del processo di informatizzazione. 
Par iment i , il fatto di essere r iuscit i ad 
ingiungere 5 mi la mil iardi di credi t i in 
sofferenza e di aver r ipul i to gli archivi di 
1.200 mi l iardi , è s ta to u n a l t ro r i su l t a to 
posit ivo di tale processo. Altro beneficio è 
che ci t rov iamo in fase di recupero c i rca 
la l iquidazione delle rendi te , con u n pas­
saggio da 45 mi la a 76 mi la negli ann i 
1988-1989. Tali benefici non possono forse 
t radurs i in valutazioni mone ta r i e con­
crete , m a h a n n o senz 'a l t ro riflessi posit ivi 
sul versante della tempest iv i tà delle pre­
stazioni e della presenza del l ' i s t i tuto in 
man ie r a sempre p iù a t t iva nello svolgi­
men to dei suoi compi t i is t i tuzionali . 

Desidero inol t re sot tol ineare u n 
aspe t to che è sfuggito: la società di ge­
stione del pa t r imon io immobi l i a re è so­
cietà di gestione pu ra , incar ica ta cioè 
sempl icemente di a m m i n i s t r a r e il pa t r i ­
monio e non di acquis i r lo o di dismet­
ter lo. Ciò, infatti , r i m a n e di competenza 
esclusiva del l 'ente , che è il p ropr ie ta r io 
effettivo del pa t r imon io immobi l i a re . 

Il processo di formazione del perso­
nale non p u ò essere affrontato in t e rmin i 
semplicist ici , m a va d is t in to fra processo 
di a d d e s t r a m e n t o al l 'uso di nuove meto ­
diche operat ive (l 'uso del t e rmina le o del 
personal computer, l ' apprensione della ge­
st ione del cen t ro e laborazione da t i e via 
dicendo) e processi di formazione vera e 
p ropr ia . Fra le due fasi, che sono ben 
dis t inte , la seconda è la p iù impor t an t e , 
cioè la formazione intel le t tuale e psicolo­
gica del personale . Il personale INAIL è, 
per così dire , vecchio, in q u a n t o sono 
anni che non r iusc iamo a band i re con­
corsi secondo le esigenze che le carenze 
organiche impor rebbero : pe r t an to non è 
s ta to facile l 'approccio di quel personale 
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alle nuove metodologie operat ive ed orga­
nizzative. A questo proposi to, vi è s ta to 
un grande sforzo da pa r t e dell 'ente per 
riuscire ad inserire - e non sempre con 
successo - tu t to il personale nella nuova 
mental i tà gestionale. Abbiamo real izzato 
fra la fine del 1988 e l 'inizio del 1990 un 
corso di addes t r amen to per i dir igenti ge­
nerali dell ' is t i tuto e ci è voluto un corag­
gio non comune per farlo, perché general­
mente il dir igente generale è colui che si 
sente arr ivato, per così dire, a con ta t to 
diret to con il n u m e . Per tanto , r iuscire a 
realizzare un seminar io di addes t r amen to 
per questi dirigenti e vederli uscire entu­
siasti non è s ta ta impresa da poco. Devo 
dire che molt i di quelli dai qual i ci 
aspe t tavamo meno en tus iasmo si sono ri­
velati, invece, t ra coloro che h a n n o ade­
ri to con maggiore presenza e considera­
zione all ' iniziativa. Su ques ta linea prose­
guiremo con le a l t re categorie di diri­
genti, in modo da coinvolgere t u t t a la 
dirigenza nel fenomeno di profondissima 
trasformazione che l 'ente ha subi to . 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente , 
il d i re t tore generale dell 'INAIL ed i loro 
col laborator i ; mi s embra che l ' incontro 
odierno sia s ta to proficuo e chiarificatore 
e confermo, a nome della Commissione, 
di aver bisogno di ul ter iori dat i , come 
emerge dalle schede che vi a b b i a m o tra­
smesso. 

La Commissione to rnerà a r iunirs i 
mar t ed ì 24 luglio 1990, alle 15, per pro-
cedere al l 'audizione del pres idente del-
l ' INPS. 

La seduta termina alle 17,30. 
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